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Introduzione  
Ogni anno, quando arriva Natale, si è presi dall'ansia: 
cosa fare, cosa comprare, cosa regalare, cosa inventare. 
L'ansia ci cade addosso, perchè abbiamo perso la bussola. 
Abbiamo trasformato la povertà del Natale in un lusso di sprechi. 
 
C'è una corsa frenetica a comprare presenti per se e per gli altri. 
Cancelliamo comperare e al suo posto mettiamoci: essere presenti. 
 
Lo sport più diffuso in questo tempo è avvolgere pacchettini, regali e doni: 
via pacchetti, regali, doni e a Natale avvolgiamo qualcuno con il nostro calore. 
 
Cartoline, e-mail e messaggini si sprecano, a volte vuoti, scontati e banali. 
In questo Natale vogliamo inviare benedizioni, pace e buoni auspici di cuore. 
 
Per il cenone di Natale e altri cenoni sparsi qua e la si compra tanto cibo: 
cancelliamo si compra e al suo posto mettiamoci dar cibo a chi ha fame. 
 
C'è un via vai nei negozi per comprare vestiti nuovi, una corsa all'ultimo regalo. 
Ancora una volta basta comprare e diamo i vestiti che non usiamo a che ne ha bisogno. 
 
Siamo stregati nel vedere le luci di Natale, questo sfolgorio che ci inebria: 
se al posto di vedere le luci, siamo noi la stessa luce, il mondo sarebbe più luminoso. 
 
Solo così l'ansia darebbe posto alla serenità e Gesù non sarebbe nato invano; 
perchè come dice Kahlil Gibran, "il primo pensiero di Dio fu un angelo, 
la prima parola di Dio fu un uomo", l'uomo Dio nato per proiettarci all'infinito. 
P. Gianni Fanzolato 
 
 

Canto Iniziale: VENITE FEDELI 
Venite, fedeli, l’angelo ci invita 
Venite venite a Betlemme 
Rit. NASCE PER NOI CRISTO SALVATORE 
VENITE, ADORIAMO, 
VENITE, ADORIAMO, 
VENITE, ADORIAMO, 
IL SIGNORE GESU’ 
La luce del mondo 
Brilla in una grotta: 
la fede ci guida a Betlemme Rit. 
La notte risplende, 
tutto il mondo attende: 
seguiamo i pastori a Betlemme Rit. 
 

SEGNO DELLA CROCE 

 
 
 



ISAIA (11, 1 -4) 
1Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 2Su di lui si 
poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 3Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà 
secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; 4ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.  

 
Canto: DIO APRIRA’ UNA VIA 
Dio aprirà una via 
Dove sembra non ci sia. 
Come opera non so 
Ma una nuova via vedrò 
Dio mi guiderà 
Mi terrà vicino a se 
Per ogni giorno 
Amore e forza lui mi donerà 
Una via aprirà 
Traccerà una strada nel deserto 
Fiumi dì acqua viva io vedrò 
Se tutto passerà 
Le sua Parola resterà 
Una cosa nuova lui farà 
 

DALLE FONTI FRANCESCANE (1669/468)  
Francesco aveva per il Natale del Signore più devozione che per qualunque altra festività dell'anno. 
Invero, benché il Signore abbia operato la nostra salvezza nelle altre solennità, diceva il Santo che fu 
dal giorno della sua nascita che egli si impegnò a salvarci. E voleva che a Natale ogni cristiano 
esultasse nel Signore e per amore di lui, il quale ha dato a noi tutto se stesso, fosse gioiosamente 
generoso non solo con i bisognosi, ma anche con gli animali e gli uccelli. 
 

Circa due settimane prima della festa della Natività, il beato Francesco, come spesso faceva, 
chiamò a sé Giovanni e gli disse: «Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, precedimi e 
prepara quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere 
con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un 
neonato, come fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l'asinello».  

 
Canto: ALLELUIA 
 
VANGELO Matteo (1, 18-24)  
18Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, 
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e 
gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti 
il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
22Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del 
profeta: 23Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 
che significa Dio con noi. 24Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

 
RISONANZE  
 
PREGHIERE  
 



SEGNO Durante si fanno i CANTI: 
 
LUI VERRA E TI SALVERA’ 
A chi è nell’angoscia tu dirai 
Non devi temere 
Il tuo Signor è qui 
Con la forza sua 
Quando invochi il suo nome 
Lui ti salverà 
 
Lui verrà e ti salverà 
Dio verrà e ti salverà 
Di a chi è smarrito che certo lui tornerà 
Dio verrà e ti salverà 
Lui verrà e ti salverà 
Dio verrà e ti salverà 
Alza i tuoi occhi a Lui 
Presto ritornerà 
Lui verrà e ti salverà 
 
A chi ha il cuore ferito tu dirai 
Confida in Dio il tuo Signore è qui 
Con il suo grande amor 
Quando invochi il suo nome 
Lui ti salverà 
 
Egli è rifugio nelle avversità 
Dalla tempesta ti riparerà 
E’ il tuo baluardo e ti difenderà 
La forza sua Lui ti darà 
 

TANTI FUOCHI 
Tanti fuochi sparsi ed io pastore 
Notte freddo angoscia dentro al cuore 
Sento un colpo d’ali ed una luce 
Ecco appare in ciel 
Apro gli occhi che non ce la fanno 
Stringo il cuore che mi vuole scoppiare 
È nato un re! 
 
Mi ridesto e la mia mente vola 
Desiderio di vederti ancora 
T’ho cercato tanto e ti ritrovo 
Ora tu sei qui 
Stai piangendo perché non hai nulla 
Poca paglia fieno ed una culla 
O mio Signor 
 
Quanta tenerezza ora che mi fai 
Sono anch’io bambino 
Di fronte a Te! 
O Signore nasci nel mio cuore 
Fa di me un tuo servo 
Un tuo pastore 
 
 



Se sei nato ancora inutilmente 
Che sarà di me 
Sono ancora intorno alla tua culla 
Son disposto ancora a perdonare 
Chi mi odierà 
Chi mi odierà 
Chi mi odierà 
 

PADRE NOSTRO 
 
SEGNO DI PACE 
 
Canto: Pace a Voi 
Pace sia pace a voi 
La tua pace sarà 
Sulla terra come nei cieli 
Pace sia pace a voi 
La tua pace sarà 
Gioia nei nostri occhi, nei cuori 
Pace sia pace a voi 
La tua pace sarà 
Luce limpida nei pensieri 
Pace sia pace a voi 
La tua pace sarà 
Una casa per tutti 
 

LETTERA DEL PAPA   
 
Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare Dio nella tua anima. 

L'albero di Natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita. 

Gli addobbi di Natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita. 

La campana di Natale sei tu quando chiami, congreghi e cerchi di unire. 

Sei anche luce di Natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la bontà la pazienza 

l'allegria e la generosità. 

Gli angeli di Natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di amore. 

La stella di Natale sei tu quando conduci qualcuno all'incontro con il Signore. 

Sei anche i re magi quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai. 

La musica di Natale sei tu quando conquisti l'armonia dentro di te. 

Il regalo di natale sei tu quando sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani. 

Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri. 

Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che ti sta di fianco. 

Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il Salvatore del 

mondo senza rumori ne grandi celebrazioni; tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace 

interiore di un Natale perenne che stabilisce il regno dentro di te. 

Un buon Natale a tutti coloro che assomigliano al Natale. 

Natale sei tu con la tua FRATERNITA’ 

 
 
 
 



Canto Finale: LAUDATO SIA IL MIO SIGNORE 
Laudato sia il mio Signore 
Per la verde dolce erba 
Per i fiori e l’acqua chiara 
Per la terra e per il cielo 
Che raccoglie il suo profumo 
Per il vento che le spighe fa ballar 
E nella mente il pensiero fa tornar 
Che prima ancora che io fossi nato già 
Dio mi donava il pane per l’eternità 
 
Rit. ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA (4v) 
 
Lodate il Signore sue creature 
Lo lodino gli uccelli 
Con le loro allegre voci 
Lodatelo animali di boschi e delle valli 
Falchi e lepri su cantate insieme 
Aquila vola in alto fra le nubi. 
La tua corsa o cervo lodi già 
Chi ti ha donato la tua libertà  Rit. 
 
E voi stelle tutte astri del cielo 
Per dare gloria a Dio 
Brillate più del vero 
E tu fratello sole dà lode al tuo Signore 
Con la tua grande luce e il tuo calor 
E per mostrare quando grande è il suo amore 
Metti tutto il rosso che puoi 
Nell’allegria dei tramonti tuoi Rit. 
 
E tu sorella luna silenziosa 
Nella tua argentea luce il mondo si riposa 
Si chiudono gli occhi ai sogni 
Si dimenticano gli affanni 
E l’uomo ad occhi chiusi troverà 
La speranza nella vita che verrà 
E il Signore la sua pace metterà 
Nel cuore mentre il nuovo giorno nasce già  Rit. 
 
 
 

 

 


